
«La partita più difficile», aveva
avvertito De Laurentiis e a giudicare-
da come è andata a finire la trasferta
del Napoli a Catania, il numero uno
partenopeo può dirsi più che soddi-
sfatto. Perché Atzori vende cara la pel-
le e per il gioco offerto dal suo Cata-
nia dimostra di non meritare il penul-
timo posto in classifica. Insomma,
Mihajlovic può aspettare. Cosa ormai
rara in Italia, il Massimino presenta
un terreno di gioco degno della Serie
A e anche per questo la partita risulte-
rà tutt'altro che noiosa. Nel primo
tempo il pallino del gioco è tutto del
Catania, che crea palle gol in quantità
industriale. Alta la posta in palio, so-
prattutto per gli etnei bisognosi di
punti. Contro un Napoli approdato in
Sicilia per trovare certezze dopo l'esal-
tante striscia di dieci punti in quattro
gare. Però i partenopei non fanno
molto per andare oltre la mediocrità,
con Lavezzi unico faro. Hamsik e Qua-
gliarella latitano, Maggio idem. Più

intraprendente il Catania, che produ-
ce una grande mole di gioco che im-
pensierirà in più di un'occasione la re-
troguardia degli azzurri. Mascara fa
da fulcro tra centrocampo eattacco,
Morimoto è una mina vagate in area e
Llama sulla sinistra si rivela, assieme
a Alvarez, interessante fluidificante
di fascia. E se le squadre finiscono a
reti bianche sarà soprattutto grazie al-
l’imprecisione della punta giappone-
se. Quando Mazzarri corre ai ripari e
inserisce Datolo e Denisormai la pap-
pa è bella che fatta.

In serata, La Juventus batte l’Ata-
lanta 5-2: Camoranesi (doppietta),
Melo, Diego e Trezeguet per i bianco-
neri; Valdes e Ceravolo per i padroni
di casa.

Le partite della 12ª giornata (ore
15): Bari-Livorno, Bologna-Palermo,
Cagliari-Sampdoria, Genoa-Siena, La-
zio-Milan, Parma-Chievo, Udine-
se-Fiorentina, Inter-Roma (ore
20.45). SIMONE DI STEFANO

Grande equilibrio nel tredice-
simo turno del campionato di Serie
B visti i 5 pareggi su 9 incontri di-
sputati nel pomeriggio. Il sopren-
dente Ancona rimane capolista a
quota 23 nonostante la sconfitta
con Crotone d’assalto per 2-1 (a se-
gno Mazzarani e Bonvissuto per i
calabresi, di Schiattarella il mo-

mentaneo pareggio). I marchigia-
ni restano a pari punti con il Lecce.
I salentini però giocheranno il po-
sticipodomai sera con il Torino di
Colantuono balbettante nelle ulti-
me giornate. Della sconfitta della
capolista non ne hanno approfitta-
to le dirette inseguitrici. Il Cesena

(che ha 22 punti) è stato fermato
sul proprio campo sullo 0-0 dall’Al-
binoleffe, mentre il Frosinone (21
punti) di Moriero è stato battuto a
Gallipoli per 2-1.

Netto il successo di un bel Pado-
va per 3-1 contro il fanalino di co-
da Salernitana, troppo manovrie-
ra. La vittoria proietta i biancoscu-
dati al terzo posto alla pari del Ce-
sena. In coda lo scontro diretto tra
Piacenza e Mantova ha visto il suc-
cesso dei virgiliani per 2-0 (Spinale
e Carrus) che in tal modo hanno
raggiunto al terzultimo posto la de-
ludente Reggina, battuta nell’anti-
cipo del venerdì dall'Empoli per
2-0.

Chiudono il quadro della giorna-
ta il pareggio per 2-2 in rimonta
del Brescia con la Triestina (dop-
pio Caracciolo risponde alle reti di
Volpe e Testini), l'1-1 tra Ascoli e
Cittadella e gli 0-0 tra Sassuolo e
Modena e tra Vicenza e Grosseto.❖

Il Mantova raggiunge
la Reggina al terzultimo
posto in classifica
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La Juve affonda l’Atalanta
Catania-Napoli senza gol

Serie B, perde l’Ancona
manessunone approfitta

In coda
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Virus A

e calcio

Per laprimavoltaunapartitadicalcio,diterzadivisione,nonsiègiocata inBelgioper

colpadell'influenzaH1N1. Ilmatch fra l'UsCentree il Bleidèstato rinviatoperchénumerosi

giocatori sono stati colpiti dall'influenza A. Lo ha riferito la Federazione calcio del Belgio,

che all'inizio della settimana ha deciso di posticipare le partite a causa del virus.
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